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PERCORSO FORMATIVO CHE STIMOLA IL CONFRONTO TRA GLI STUDENTI,
LE CAPACItà INDIVIDUALI E DI GRUPPO

A FAVORE  DELLA DIFESA DEL  PAESAGGIO

In collaborazione con ANISA, Associazione Nazionale Insegnanti Storia dell’Arte

con il patrocinio      
All’interno del protocollo d’intesa 
col Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca

Gara di cultura e ricerca per la scuola secondaria di II grado



Gentili insegnanti, cari ragazzi

Vi sta a cuore il paesaggio italiano? Pensate che sia un bene prezioso da salvaguardare?

Conoscete i siti italiani protetti dall’UNESCO? E i principali luoghi di interesse paesaggistico 
della vostra regione? Volete mettere in gioco le vostre abilità e confrontarvi con le altre scuole 
in un torneo?

Per l’anno scolastico 2010/2011 il FAI – Fondo Ambiente Italiano e l’Università IULM,  
all’interno del protocollo d’intesa siglato col Ministero dell’Istruzione e con il patrocinio della 
Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO e del Comitato Italia 150, propongono agli 
studenti della scuola secondaria di II grado il Torneo del paesaggio. 

Il Torneo, gara di cultura e ricerca, è articolato in tre fasi e ha lo scopo di sensibilizzare e far 
conoscere ai giovani l’immenso patrimonio paesaggistico italiano. 

Gli studenti suddivisi in squadre di max 3 partecipanti nella fase eliminatoria, da svolgersi a 
scuola, dovranno rispondere a una serie di domande sul paesaggio e sui siti UNESCO per poter 
accedere alla fase regionale della gara, che verterà sulla selezione, promozione e gestione 
dei siti italiani Patrimonio dell’Umanità, i paesaggi che hanno fatto da sfondo alle vicende 
risorgimentali e i beni paesaggistici regionali. Superata questa fase, i finalisti ammessi alla fase 
nazionale presenteranno uno studio su un luogo del proprio territorio quale ideale candidatura 
da sottoporre all’UNESCO. 

La partecipazione è gratuita e consente l’acquisizione di crediti formativi scolastici anche grazie 
a un attestato di partecipazione inviato alle classi concorrenti.

Gli studenti vincitori e i loro insegnanti referenti saranno premiati con speciali materiali, occasioni 
per lo studio e lo svago, prestigiosi omaggi culturali e grande visibilità.

Dettagliate istruzioni guideranno le classi nello svolgimento del Torneo: infatti alle classi iscritte 
verrà inviata via email una password per scaricare dal sito www.faiscuola.it il manuale di istruzioni 
ricco di spunti e approfondimenti utili alla preparazione degli studenti e alla partecipazione al 
Torneo.

I docenti dell’Università IULM saranno a disposizione degli studenti, attraverso una sezione 
apposita su www.iulm.it e www.faiscuola.it, per rispondere alle domande e fornire 

ulteriori approfondimenti.

Gli elementi emersi dal Torneo contribuiranno a fornire ulteriori analisi 
per l’Osservatorio FAI-IULM “I Giovani e il Paesaggio”.

Iscrivetevi al Torneo! Potete aderire direttamente sui siti www.faiscuola.it, 
sezione “Concorsi, Torneo” e su www.iulm.it o inviando l’allegata scheda 

di partecipazione.

	C ordialmente

	 Vittoria dal Verme
	R esponsabile Settore Scuola Educazione
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Il FAI – Fondo Ambiente Italiano

Il FAI è una Fondazione senza scopo di lucro nata nel 1975 per tutelare e 
rendere sempre vivo e fruibile a tutti il più grande patrimonio artistico e 
naturalistico del mondo: quello italiano. 
Impegnato da anni sul fronte educativo, il FAI ha siglato un Protocollo 
d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
finalizzato alla formazione delle giovani coscienze sui temi della 
conoscenza, rispetto, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio d’Arte 
e Natura italiano.

Il lavoro del FAI consente di conservare, restaurare e aprire al pubblico 
decine di Beni in tutta Italia: dimore storiche, giardini, castelli, collezioni 
d’arte e aree naturali, che oggi sono a disposizione di tutti. Il FAI, inoltre, 
con i suoi progetti educativi affianca gli insegnanti più sensibili a questi 
temi, contribuendo alla formazione di migliaia di studenti e alla crescita 
del rispetto delle radici e delle tradizioni umane e culturali del loro 
territorio.

Per i suoi progetti didattici, la cui finalità prioritaria è l’educazione 
alla responsabilità nei confronti del patrimonio paesaggistico, il FAI 
propone una metodologia incentrata sulla Pedagogia della scoperta 
e sul Fare scuola nel territorio: gli studenti sono coinvolti attivamente 
nell’esplorazione dell’ambiente che li circonda e stimolati a più livelli 
- emotivo, sensoriale, percettivo, cognitivo, manuale – per costruire 
conoscenze e comportamenti responsabili e autonomi.
 
Nelle sue iniziative formative il FAI si avvale della collaborazione di partner 
prestigiosi: tra questi l’Università IULM con la quale condivide l’impegno 
educativo e ambientale nei confronti dei giovani della scuola secondaria 
di II grado, ai quali questo nuovo progetto è rivolto.
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Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM

4 Facoltà, 5 Corsi di Laurea Triennale, 6 Corsi di Laurea Magistrale, 
numerosi Master. L’Università IULM è il polo di eccellenza italiano per la 
formazione nei settori delle Lingue, della Comunicazione, del Turismo e 
della Valorizzazione dei beni culturali, quattro ambiti professionali oggi 
molto ricettivi, oltreché particolarmente stimolanti.

Ai propri studenti, qualsiasi sia il Corso da essi prescelto, IULM garantisce 
un imprinting culturale davvero completo e una solida preparazione, 
elementi fondamentali per inserirsi con successo nel mondo del lavoro e, 
cosa non meno importante, per realizzarsi nella vita come persona.

Ormai da anni l’Università IULM concretizza una serie di iniziative 
finalizzate a sensibilizzare i giovani nei confronti dell’arte, della cultura 
e della tutela dei beni ambientali del nostro Paese. È in quest’ottica che 
l’Ateneo ha da tempo aderito al progetto FAI Scuola nato con il preciso 
obiettivo di coinvolgere ogni anno studenti e insegnanti delle scuole 
secondarie di II grado in un concorso volto a osservare e valorizzare le 
tante bellezze artistiche e paesaggistiche italiane.

Proseguendo il cammino avviato, per l’anno scolastico 2010-2011 il FAI e 
l’Università IULM promuovono la prima edizione del Torneo del Paesaggio, 
una coinvolgente gara di cultura a squadre che gode del patrocinio della 
Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO e del Comitato Italia 150. 

La Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO

La Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO è stata istituita nel 
1950 con lo scopo di favorire in Italia la diffusione, la conoscenza e 
la realizzazione dei programmi UNESCO (United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization). 

La Commissione ha funzione di collegamento con la società civile, 
informandola e sensibilizzandola rispetto agli obiettivi UNESCO quali 
l’educazione, le scienze naturali, le scienze umane e sociali, la cultura e la 
comunicazione. In particolare, una delle missioni principali dell’UNESCO, 
e di conseguenza della Commissione, consiste nell’identificazione, nella 
protezione, nella tutela e nella trasmissione alle generazioni future dei 
patrimoni culturali e naturali di tutto il mondo, definiti come Patrimonio 
dell’Umanità o Patrimonio Mondiale. 
Il Patrimonio, quindi, rappresenta l’eredità del passato di cui noi oggi 
beneficiamo e che trasmettiamo alle generazioni future. 

I siti del Patrimonio Mondiale appartengono a tutte le popolazioni del 
mondo, al di là dei territori nei quali essi sono collocati. Attualmente 
l’Italia è la nazione che detiene il maggior numero di siti (44) inclusi  nella 
lista del Patrimonio dell’Umanità. 

Allo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica la Commissione Nazionale 
Italiana per l’UNESCO organizza e promuove convegni, corsi ed altre 
attività di formazione, rivolgendosi in particolare ai giovani. 



REGOLAMENTO

1.	 Il FAI, Fondo Ambiente Italiano, che si occupa della tutela e conservazione del patrimonio artistico e naturalistico, e la 
Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM lanciano per l’anno scolastico 2010/2011 la prima gara nazionale di 
cultura sul paesaggio denominata “Torneo del paesaggio”.

2.	 La finalità del Torneo è avvicinare i giovani alle tematiche del paesaggio italiano e sensibilizzarli alla tutela e al senso di 
responsabilità nei confronti della bellezza e del patrimonio culturale del proprio territorio.

3.	 In virtù di queste finalità, il FAI e l’Università IULM bandiscono il “Torneo del paesaggio” parallelamente alle “Olimpiadi 
del Patrimonio” organizzate da ANISA, Associazione Nazionale Insegnanti Storia dell’Arte. Le tematiche del paesaggio, 
proposte dal “Torneo del Paesaggio” e quelle relative alla storia dell’arte, approfondite con le “Olimpiadi del Patrimonio” sono 
strettamente correlate e quindi saranno vantaggiosamente affrontate con la partecipazione contestuale ai due progetti. 
Pertanto, gli studenti che si iscrivono al “Torneo del paesaggio” (v. punto 8) risulteranno iscritti anche alle “Olimpiadi del 
Patrimonio” e, viceversa, gli studenti iscritti alle “Olimpiadi del Patrimonio” partecipano anche al “Torneo del paesaggio”.

4.	 Il Torneo viene proposto agli studenti della scuola secondaria di II grado. La partecipazione è a squadre (max 3 
studenti).

5.	 Lo scopo del Torneo è stimolare negli studenti l’osservazione, lo studio e la comunicazione del paesaggio. 

6.	 Il Torneo si articola in 3 fasi:

a.	 La prima fase – eliminatoria - si svolge a scuola sotto la responsabilità del Dirigente Scolastico e dei docenti. 
Le squadre iscritte (max 3 studenti) devono rispondere a una serie di domande sul paesaggio e i siti italiani scelti 
dall’UNESCO come patrimonio dell’Umanità, i cui argomenti specifici sono comunicati da FAI e IULM attraverso il sito 
www.faiscuola.it con i relativi materiali di approfondimento su cui prepararsi.  Unitamente alle domande sul paesaggio, 
gli studenti devono rispondere a una serie di domande sul patrimonio artistico italiano per le Olimpiadi del Patrimonio. 
A conclusione di questa fase, le scuole segnalano al FAI e a ANISA le squadre che hanno raggiunto il miglior punteggio 
(una per ogni scuola) e che saranno ammesse alla fase successiva.

b.	 La seconda fase – semifinale regionale – viene realizzata con la collaborazione  delle Delegazioni FAI territoriali; le 
squadre semifinaliste devono rispondere a una serie di quesiti a scelta multipla sulla selezione, promozione e gestione 
dei siti italiani patrimonio dell’Umanità, i paesaggi legati al Risorgimento italiano e i principali luoghi di interesse 
paesaggistico della regione. Oltre a tale questionario proposto da FAI-IULM, gli studenti devono rispondere a un altro 
questionario sul patrimonio artistico italiano proposto da ANISA. Da questa fase emergeranno le squadre ammesse 
alla finale; una premiazione regionale concluderà questa fase.

c.	 Nella terza fase - finale nazionale – si sfidano i finalisti regionali attraverso la presentazione di una ricerca su un 
luogo di importanza paesaggistica liberamente scelto nella propria regione; tali presentazioni devono essere redatte 
prendendo in considerazione le caratteristiche principali richieste dall’UNESCO per la scelta dei luoghi da inserire tra i 
siti patrimonio dell’Umanità. Le presentazioni costituiranno pertanto una sorta di candidatura ragionata da sottoporre 
idealmente all’UNESCO. Nel corso di una cerimonia finale la giuria nazionale, composta da rappresentanti di FAI, IULM, 
ANISA e UNESCO, premierà, tra i progetti finalisti, i tre migliori elaborati.

7.	 Tempi: il Torneo si svolge nell’anno scolastico 2010/2011; le iscrizioni devono arrivare entro il 10 gennaio 2011; la prima 
fase si svolge entro gennaio 2011; la seconda a febbraio; la consegna degli elaborati per la terza fase deve avvenire entro 
metà aprile e la premiazione conclusiva si svolge a maggio 2011.

8.	 Iscrizioni: per partecipare al Torneo, la cui partecipazione è completamente gratuita, l’insegnante della classe 
dovrà spedire entro il 10 gennaio 2011 la scheda di iscrizione al FAI (fax n. 02 48193631). Avrà inoltre l’opportunità di 
iscriversi on line sui siti www.faiscuola.it e www.iulm.it. La squadra iscrivendosi al Torneo partecipa 
automaticamente anche alle Olimpiadi del Patrimonio; pertanto l’elenco delle classi iscritte sarà 
inviato a ANISA per la partecipazione alle Olimpiadi.

9.	 Le classi iscritte riceveranno via e-mail una password, per scaricare dal sito www.faiscuola.it le 
istruzioni utili allo svolgimento del compito e gli argomenti delle domande da sottoporre alle classi 
iscritte. Sempre sul medesimo sito saranno pubblicati i materiali utili alla preparazione dei concorrenti: 
specifici approfondimenti sul paesaggio, i siti UNESCO in Italia, le caratteristiche per preparare 
una candidatura come luogo patrimonio dell’Umanità, i paesaggi legati al Risorgimento italiano 
e i principali luoghi di interesse paesaggistico delle varie regioni.

10.	 Premi: gli studenti vincitori saranno premiati con occasioni culturali, strumenti tecnologici e grande 
visibilità; all’insegnante referente per la classe a cui appartengono i vincitori verrà offerto un prestigioso 
omaggio culturale FAI.

11.	 I docenti dell’Università IULM saranno a disposizione degli studenti, attraverso una sezione apposita 
su www.iulm.it e www.faiscuola.it, per rispondere alle domande e fornire ulteriori approfondimenti.

12.	 A conclusione del progetto si svolgerà una cerimonia di premiazione presso l’Università IULM a Milano.

13.	 Gli studenti potranno far valere la partecipazione al Torneo del paesaggio per l’acquisizione di crediti 
scolastici; a tal fine FAI e IULM invieranno alle classi concorrenti un attestato di partecipazione.

14.	 I risultati delle tre fasi del Torneo del paesaggio saranno via via pubblicati sul sito www.faiscuola.it, 
sezione “Concorsi, Torneo”.

Anno scolastico 2010/2011

Gentile insegnante,
per iscrivere la Sua classe al Torneo del paesaggio, preziosa occasione per stimolare gli studenti alla consapevolezza 
del valore del paesaggio italiano e dell’importanza della sua difesa, basta compilare questo modulo oppure il form 
su www.faiscuola.it e www.iulm.it. Riceverà precise indicazioni utili per preparare i Suoi studenti e per partecipare 
al Torneo. Parli ai Suoi colleghi dell’opportunità di partecipare e, per maggiori dettagli, non esiti a contattarci allo 02 
4676152.79/84 o via mail a scuola@fondoambiente.it.

Grazie e buon lavoro a Lei e ai Suoi ragazzi!
    		

	 Vittoria dal Verme
	 Responsabile Settore Scuola Educazione
________________________________________________________________________________________

Spettabile FAI – Fondo Ambiente Italiano 
Settore Scuola Educazione fax n° 02 48193631

ISCRIZIONE AL TORNEO DEL PAESAGGIO

Dati della classe

Scuola secondaria di II grado . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Classe/i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tipologia Istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

cap . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Prov . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dati dell’insegnante

Nome e cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Disciplina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                         data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I dati verranno registrati e custoditi dal FAI mediante procedimenti elettronici e potranno formare oggetto di trattamento da parte del FAI 
per le proprie finalità istituzionali. In conformità alla legge vigente Lei potrà in ogni momento consultare i suoi dati, chiedendone variazione, 
integrazioni e cancellazione rivolgendosi al Responsabile Dati del FAI- Fondo Ambiente Italiano, Viale Coni Zugna, 5 – 20144 Milano.
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